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Torino, 24 febbraio 2004

· Esodandi ex BNC
Per risolvere l'incredibile situazione venutasi a creare per i colleghi ex BNC che si trovano nell'impossibilità pratica di usufruire del fondo di solidarietà, la Commissione Nazionale Esodati FABI su nostra sollecitazione ha inviato all'Inps una lettera di cui riproduciamo il testo.

Vi terremo tempestivamente informati sulla risposta.
Alla c.a. D.ssa Elide Longa
Presso I.N.P.S. – Direzione Generale

R O M A

 

Oggetto:     San Paolo IMI – dipendenti
                   Ex Banca Nazionale delle Comunicazioni

                   Convenzione INPS-INPDAP per l’accesso al Fondo di solidarietà settore credito

                   Ex D.M. 158/2000

 

 

 Con la presente Vi scriviamo per richiederVi cortesemente ragguagli circa lo stato attuativo della “Convenzione INPS/INPDAP per lo scambio di informazioni al fine della liquidazione degli assegni straordinari spettanti al personale delle Aziende destinatario dell’art. 5 del decreto Ministro del Lavoro n. 158/2000”.

La richiesta di cui sopra è motivata in particolare dalla situazione creatasi presso l’Azienda di credito San Paolo IMI.

In tale realtà è stato sottoscritto in data 16/6/2003 un accordo sindacale relativo agli esuberi di manodopera (1.200 unità) determinati dal piano industriale aziendale, con previsione di accesso alle prestazioni straordinarie del “Fondo di solidarietà” a decorrere dal 1° novembre 2003.

In tale situazione, risultano coinvolti i lavoratori ex dipendenti della Banca Nazionale delle Comunicazioni, assorbita dall’attuale San Paolo IMI Spa, ai fini previdenziali iscritti ancora all’INPDAP.

Tali lavoratori, benché in graduatoria per l’accesso alle prestazioni straordinarie, risultano di fatto “congelati” in servizio in quanto l’Azienda (San Paolo IMI) dichiara essere impedita da problemi tuttora persistenti nel rapporto convenzionale fra INPS ed INPDAP.

Si potrà facilmente immaginare, pertanto, il clima di confusione ed incertezza determinatosi fra i lavoratori interessati.

In particolare, si riterrebbe opportuno conoscere da quali elementi derivi tale “blocco”; se, ad esempio, dipenda da mancata sottoscrizione di accordi attuativi oppure da mancata diramazione di circolari alle strutture periferiche o da altri fattori, nonché da quale versante dei due Enti interessati (INPS o INPDAP).

Nella certezza che vorrete comprendere il tipo di situazione nonché le conseguenze anche sociali che potrebbero determinarsi dal quadro sopra delineato, Vi chiediamo cortesemente di accordare un’adeguata priorità alla vicenda segnalataVi, restando in attesa di cortese riscontro.

Ci è gradita, infine, l’occasione per ringraziare in anticipo e porgere cordiali saluti.

 

FABI - Federazione Autonoma Bancari Italiani

COMMISSIONE NAZIONALE ESODATI

Vincenzo Saporito
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